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Nella storia lunga e sofferta dell’evoluzione in Italia della tutela della salute dei
lavoratori la categoria della genti di mare ha sempre incontrato grandi difficoltà
nel farsi riconoscere quei diritti che pure la loro situazione lavorativa ben
meritava.

Anche per questo motivo, qualche anno fa, un vecchio lupo di mare com’era
Mario Bussani mi ha fatto presente l’esigenza di una qualche iniziativa che
lanciasse un messaggio di rispetto e considerazione per quei lavoratori del mare
che sono i pescatori.

Avevamo tutti e due la consapevolezza che nella vicenda complessa della
categoria a Trieste il diritto alla salute non era probabilmente una priorità. Le
difficoltà a lavorare in una sede del mercato ittico all’ingrosso comunque
provvisoria, la necessità in queste condizioni di garantire prevalentemente il
rispetto di rigide norme a difesa dell’igiene del pescato avevano fatto sì che dei
rischi lavorativi non si parlasse.

Era una lacuna da colmare, bisognava rendere prioritaria per i pescatori una
consapevolezza sulla sicurezza del lavoro che diventasse in primo luogo capacità
di autotutela e difesa dei diritti.

Questa opportunità è stata rappresentata alla Direzione Regionale per il Friuli
Venezia Giulia dell’INAIL, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria di Trieste e alla
Direzione Marittima Triestina della Guardia Costiera di Trieste, che la hanno
condivisa con grande entusiasmo; ne sono nati un proficuo confronto ed un
lavoro congiunto, in cui le diverse competenze e interessi si sono ben integrati.

La sintesi, basata su conoscenze già acquisite ma anche su sopralluoghi in mare
a fianco dei pescatori, è diventata un manuale, che viene presentato in questa
occasione, che riassume diritti e doveri della categoria per quanto riguarda la
tutela della loro salute.

Sono regole di comportamento da adottare a bordo e a terra, sono la
descrizione chiara delle norme di legge che regolamentano gli infortuni e le
malattie, che spiegano “il che fare”.

La speranza è che questo convegno e il manuale che ne riassume le conclusioni,
opportunamento integrato da successivi momenti formativi, siano utili per la
categoria, la rendano più consapevole di sé.

Umberto Laureni
Assessore alla Pesca
Comune di Trieste

Programma

14.45 registrazione dei partecipanti

15.00 arTiCoLazione e finaLiTà DeL ConVeGno
Umberto Laureni
Assessore alla Pesca Comune di Trieste

15.10 inDirizzi Di SaLUTo
fabio Lo faro
Direttore regionale INAIL Friuli Venezia Giulia

nicola Delli Quadri
Commissario Straordinario Azienda per l'Assistenza Sanitaria e Azienda

Ospedaliero - Universitaria “Ospedali Riuniti” di Trieste

Goffredo Bon
Direttore Marittimo del Friuli Venezia Giulia

15.30 aSPeTTi aSSiCUraTiVi DeLLa PiCCoLa PeSCa
maria Gabriella Grasso
Direttrice INAIL sedi di Trieste e Gorizia

15.45 i riSCHi a BorDo e L'orGanizzazione Per La SiCUrezza
Paolo Toffanin
Dipartimento di Prevenzione AAS n. 1 Triestina

16.00 i riSCHi Da moVimenTazione manUaLe Dei CariCHi
Laura De filippo
INAIL CONTARP FVG

16.15 La PreVenzione SaniTaria e i riSCHi PSiCo-SoCiaLi
Daniela Bais
Dipartimento di Prevenzione AAS n. 1 Triestina

16.30 Le norme Per La SiCUrezza DeLLa naViGazione
e Le DoTazioni Di emerGenza
Paolo masella
Capitaneria di Porto Trieste

16.45 reLazioni ProGrammaTe e inTerVenTi LiBeri

17.45 ConCLUSioni

Nell’occasione verrà presentato il manuale predisposto per aiutare i lavoratori della

Piccola pesca a conoscere e tutelare i propri diritti


